
COMUNE DI TREPUZZI
PROVINCIA DI LECCE

 

COPIA DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

N.  241 DEL  30/12/2019

OGGETTO: Utilizzo di un linguaggio non sessista negli atti, documenti e comunicazioni del Comune di
Trepuzzi.  Approvazione  Linee  Guida  a  cura  della  Commissione  Cittadina  per  le  Pari
Opportunità

L'anno 2019 e questo giorno 30 del  mese di  dicembre alle ore  12:05 nella Casa
Comunale.

Convocata dal Sindaco con appositi  avvisi,  si è tenuta la Giunta Comunale, con
l'intervento dei Signori:

ASSESSORI PRESENTI ASSENTI
On. Avv. Giuseppe Taurino X

Dott. Chirizzi Giovanni X

Dott. Oronzo Valzano X

Dott. Fernando Antonio Monte X

Ins. Anna Maria Capodieci X

Dott.ssa Lucia Caretto X

Partecipa il Segretario Generale Dott.ssa Claudia Casarano.

Riconosciuto  legale  il  numero degli  intervenuti,  il  Sindaco  Avv.  Giuseppe Maria
TAURINO assume la presidenza, ed invita la Giunta a prendere in esame l’argomento
indicato in oggetto.
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LA GIUNTA COMUNALE

PREMESSO CHE:                             
- Il principio di pari opportunità tra donne e uomini rientra ormai nel patrimonio culturale europeo e
occidentale;

-  Detto  principio,  a  partire  dagli  anni  Novanta  del  secolo  scorso,  è  stato  interpretato  come
riconoscimento e valorizzazione delle differenze di genere, superando così la tendenza, in atto fino
a quegli anni, di identificarlo come uguaglianza tra uomo e donna;
- Nell’ottica interpretativa di cui sopra, il linguaggio rappresenta uno strumento fondamentale nel
rappresentare  e  diffondere  una  cultura  paritaria  poiché  rende  “visibili”  la  presenza  (o  anche
l’assenza) delle donne nel mondo del lavoro e in ogni ambito della società e della cittadinanza; 

PRESO ATTO CHE: 

- La comunità internazionale ed europea ha approvato nel corso degli ultimi 40 anni convenzioni,
mozioni, risoluzioni, obiettivi strategici finalizzati a rimuovere le discriminazioni di genere dirette e
indirette e gli stereotipi culturali che le causano (es. Convenzione ONU sull’eliminazione di ogni
forma di discriminazione nei confronti della donna del 1979; Obiettivo strategico J2 contenuto nella
Piattaforma d’azione della IV Conferenza mondiale sulle donne del 1995; Risoluzione del Consiglio
d’Europa del 5 ottobre 1995 concernente l’immagine dell’uomo e della donna nella pubblicità e nei
mezzi di comunicazione, Direttiva 2006/54/CE del Parlamento e del Consiglio Europeo, ecc.);
- L’art. 55 bis del Decreto Legislativo 11 aprile 2006 n. 198 Codice delle pari opportunità tra uomo
e  donna,  a  norma  dell’articolo  6  della  Legge  28  novembre  2005,  n.  246 classifica  come
“discriminazione indiretta” qualunque disposizione,  criterio  o prassi,  apparentemente neutri,  che
possano  di  fatto  mettere  le  persone  di  un  determinato  sesso  in  una  posizione  di  particolare
svantaggio rispetto a persone dell’altro sesso;

- Il Trattato di Istanbul, siglato dal Consiglio d’Europa l’11 maggio 2011 e ratificato dal Parlamento
italiano con legge n. 77/2013, evidenzia come il linguaggio sessista sia da ritenere corresponsabile
di una cultura maschilista che ha la sua estrema manifestazione nella violenza sulle donne;
- La Direttiva del Consiglio dei Ministri 27 marzo 1997 Azioni volte a promuovere l’attribuzione di
poteri  e  responsabilità  alle  donne riconosce  il  linguaggio  come  uno  strumento  di  azione  per
realizzare la  “parità di  fatto”,  cioè l’effettiva  uguaglianza  delle  possibilità  per ciascuna persona
indipendentemente dal genere di appartenenza;

- La Direttiva 23 maggio 2007  Direttiva sulle misure per attuare parità e pari opportunità tra
uomini e donne nelle amministrazioni pubbliche, emanata congiuntamente dal Dipartimento delle
Pari  Opportunità  e  della  Funzione  Pubblica  (in  attuazione  della  Direttiva  2006/54/CE  del
Parlamento  e  del  Consiglio  Europeo),  rivolgendosi  alla  Pubblica  Amministrazione,  raccomanda
l’uso in tutti i documenti di lavoro (relazioni, circolari, decreti, regolamenti, ecc.) di un linguaggio
non discriminatorio (lett. e punto IV);
 

EVIDENZIATO CHE l’Amministrazione Comunale è impegnata in un percorso di azioni positive
a  favore  delle  pari  opportunità  tra  generi,  della  diffusione  di  una  cultura  di  genere  e  di
riconoscimento e rispetto delle differenze, a partire dalle generazioni più giovani, contro ogni forma
di  violenza  e  discriminazione  e che,  nello  specifico,  con Deliberazione  di Giunta Comunale  n.
34/2018, ha intrapreso uno specifico percorso di revisione del linguaggio, in un’ottica non sessista e
non discriminatoria, con riferimento agli atti, documenti e comunicazioni del Comune di Trepuzzi,
impegnandosi ad adottare  Linee guida per l’uso del genere nel linguaggio amministrativo, a cura
della Commissione Cittadina per le Pari Opportunità; 
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VISTI: 

-  Il  Piano  Triennale  delle  Azioni  Positive  2019-2021,  approvato  con  Deliberazione  di  Giunta
Comunale n. 63/2019; 
-  Il  Piano  Triennale  delle  Azioni  Positive  2020-2022,  approvato  con  Deliberazione  di  Giunta
Comunale n. 224/2019; 

TENUTO CONTO CHE,  in attesa di linee guida governative, l’attuazione di un linguaggio non
sessista negli atti amministrativi è affidata alle indicazioni grammaticali, sintattiche e di stile che la
dottrina ha elaborato nel corso degli anni; 

DATO ATTO CHE:  

-  Alla  luce  di  quanto  sopra,  la  Commissione  Cittadina  ha  predisposto  apposite  Linee  Guida
finalizzate all’utilizzo di un linguaggio non sessista e non discriminatorio nell’attività redazionale
dell’Ente, trasmesse con nota prot. n. 19166/2019; 
- Nella redazione delle suddette Linee Guida è stato fatto riferimento e sono state messe a sistema le
indicazioni emergenti in particolare dalle seguenti pubblicazioni:

• Il  sessismo  nella  lingua  italiana,  di  Alma  Sabatini,  pubblicazione  promossa  dalla
Commissione  Nazionale  per  la  realizzazione  della  parità  tra  uomo  e  donna  e  dalla
Presidenza del Consiglio dei Ministri, 1987;

• La neutralità di genere nel linguaggio usato dal Parlamento Europeo, a cura dell’Ufficio di
Presidenza del Parlamento Europeo, 2008;

• Guida  alla  redazione  degli  atti  amministrativi  -  Regole  e  suggerimenti,  promossa
dall’Istituto  di  teoria  e  tecniche  dell’informazione  giuridica  (ITTIG)  del  CNR  e
dall’Accademia della Crusca, 2011; 

• Linee guida per l’uso del genere nel linguaggio amministrativo, a cura di Cecilia Robustelli,
promosse dal Comune di Firenze e finanziate dalla Regione Toscana con i fondi ex legge
16/2009 “Cittadinanza di genere”, 2012;

    
ACQUISITO  il  parere favorevole  di  regolarità  tecnica,  espresso dal  Responsabile  del  Servizio
interessato,  ai sensi dell’art.  49 del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli  Enti  Locali
(TUEL), approvato con D. Lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii. e del Regolamento di Contabiltà dell’Ente;  

VISTI:

- Il TUEL;
- Lo Statuto del Comune; 

- Il Regolamento Comunale sull’ordinamento Generale degli Uffici e dei Servizi; 
- Il Regolamento Comunale di Contabilità; 

- Il vigente Regolamento della Commissione Cittadina per le Pari Opportunità;  

Con voti unanimi favorevoli espressi nelle forme di legge;  
DELIBERA

La premessa forma parte integrante e sostanziale del presente atto;  

DI ADOTTARE  un linguaggio non sessista e non discriminatorio in tutti  gli  atti,  documenti  e
comunicazioni del Comune di Trepuzzi;   

Pag. 3 di 5



DI PRENDERE ATTO, conseguentemente:
- Delle Linee guida per l’uso del genere nel linguaggio amministrativo, a cura della Commissione
Cittadina per le Pari Opportunità, trasmesse con nota prot. n. 19166/2019;

Che tali Linee Guida sono volte, innanzitutto, a dare visibilità al femminile, ad abolire l’uso del
maschile inclusivo (genere grammaticale usato per soggetti maschili e femminili), a sostituirlo con
le  due  forme,  maschile  e  femminile,  nonché  ad  integrare  la  prospettiva  di  genere  in  modo
trasversale negli atti e nelle comunicazioni dell’Ente, in coerenza con le fonti normative esistenti, e
affidandosi alle indicazione grammaticali, sintattiche e di stile che la dottrina ha elaborato nel corso
degli anni; 

DI APPROVARE le suddette Linee Guida, Allegato A) al presente provvedimento per farne parte
integrante e sostanziale; 

DI DARE MANDATO ai Responsabili di Settore, ognuno per quanto di competenza, di realizzare
in tempi brevi, la revisione del linguaggio con riferimento alla modulistica e ai documenti cartacei e
informatici  del  Comune  di  Trepuzzi,  seguendo  le  indicazioni  operative  delle  specifiche  Linee
Guida;

DI INCARICARE la Segreteria Generale di inviare copia delle Linee Guida ad ogni componente
della Giunta, ai Consiglieri e alle Consigliere Comunali;  

DI DICHIARARE, con separata ed unanime votazione, la presente deliberazione immediatamente,
eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4 del TUEL. 
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Visto:  si  esprime parere favorevole,  in  ordine alla  regolarità  tecnica del  suesteso
provvedimento, ai sensi e per gli effetti dell’art. 49, comma 1°, del D.Lgs. del 18 agosto
2000, n. 267.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
F.to DEL PRETE Maria Rita

IL SINDACO

F.toAvv. Giuseppe Maria TAURINO

IL SEGRETARIO GENERALE

F.toDott.ssa Claudia Casarano

Si attesta che la presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio on line il
31/12/2019 e vi  rimarrà per 15 giorni  consecutivi,  ai  sensi dell’art.  124, 1° comma del
D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.

Contestualmente ne viene data comunicazione:

– ai Capigruppo Consiliari, con nota prot. N. _________

Data ……………………..
 

IL MESSO COMUNALE IL SEGRETARIO GENERALE
F.to Francesco Giordano F.to Dott.ssa Claudia Casarano

Copia conforme all'originale, per uso amministrativo e di ufficio.

Dal Municipio lì, ..................

DATA ..................

IL SEGRETARIO GENERALE

____________________________
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